
A T T I  D E L  C A P I T O L O  S U P E R I O R E

Il Rettor Maggiore

continua il suo viaggio faticoso attraverso le case salesiane 
d’America. Ha finito di visitare le case del Venezuela e della 
Colombia, dove ha constatato brevemente di dover «ammirare 
nei confratelli lo spirito di pietà, di lavoro straordinario e 
l’unione cordiale tra  loro e coi Superiori ». A Caracas trovò 
S. E. il Nunzio Apostolico, tre Ministri del Governo, il Coman
dante dell’aeroporto, tu tti ex allievi salesiani, oltre a molti 
altri. I  confratelli di tu tto  il mondo lo seguono con filiale in
teresse e con la preghiera; e con loro gli allievi, gli ex allievi, i 
cooperatori, gli amici. Tutti restano commossi dai ricordi che 
egli manda di tanto in tanto, dalle sue varie tappe. Un’alta 
personalità politica, ex allievo salesiano, esclamava commosso: 
« E chi sono io da meritare che il Rettor Maggiore si ricordi 
di me? ».

Invito tu tti a ringraziare il Signore per tu tto  il bene che 
l’amato Superiore è in grado di fare con questi suoi faticosi 
viaggi; cerchiamo anche noi di fare la nostra parte, conser
vando gelosamente quello spirito che egli va cercando di so
stenere e ravvivare dappertutto.


